
Regione Umbria - Riunione Uma 29/02/2023 – Per la Regione Umbria presenti Dr. Garofalo e Dr.ssa 
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Sono state in primo luogo affrontate le problematiche segnalate dai vari CAA in merito alle 

rendicontazioni conto terzi 2023, la cui attività di inserimento è iniziata dal mese di gennaio e per le 

quali a partire dal 20 febbraio le AFOR del territorio in sede istruttoria hanno iniziato a rinviarle al 

compilatore “con riserva” con la motivazione che non era stata utilizzata la funzione delle 

ANTICIPAZIONI COLTURALI (extra fascicolo). La maggior parte delle pratiche di rendicontazione, 

infatti, era stata rilasciata utilizzando la procedura già usata nelle richieste 2023, dove si selezionava 

la coltura da fascicolo 2023 (es. grano), si metteva la lavorazione e la data (es. aratura 30/09/2023) 

e nelle note si specificava che si trattava di una “anticipazione colturale per semine annata agraria 

2024”.  

A seguito di queste rimostranze la Dott.ssa Petrillo ha fatto presente che in data 30/10/23 aveva 
mandato a tutti i soggetti interessati alla compilazione delle pratiche UMA una e-mail riguardante 
gli Sviluppi GIAS/UMA Umbria (in funzione dal 01/01/2024), sulla quale era specificata la procedura 
informatica da seguire per le anticipazioni colturali. Con questa e-mail erano state anche richieste 
proposte di eventuali modifiche/integrazioni al documento proposto. In sintesi in questo 
documento era riportato al paragrafo 5 - Gestione anticipazione colturali che “ Per le Aziende in 
conto/proprio dal 2024 non sarà necessario indicare le eventuali lavorazioni in anticipazione 
colturale in quanto, in sede di assegnazione, otterranno il carburante sulla base del piano colturale 
del fascicolo validato, per tutte le operazioni richieste. Questa opzione sarà invece disponibile per i 
terzisti e le cooperative di servizi in sede di rendicontazione: sarà possibile compilare, una volta 
selezionato il CUAA del cliente, un campo apposito dedicato alle operazioni eseguite nel corso 
dell’anno in favore di colture che saranno imputate al fascicolo dell’anno seguente (quindi in 
anticipazione colturale) .Il terzista/cooperativa di servizi dovrà elencare le diverse operazioni 
eseguite in anticipazione colturale, indicando superficie totale/operazione e i relativi litri 
consumati/operazione; Il sistema impedisce che le lavorazioni effettuate dal terzista/cooperativa, se 
correttamente registrate, siano rendicontate da parte dell’azienda; nelle rendicontazioni del conto 
proprio sarà prevista una nuova sezione dedicata alle anticipazioni colturali terzisti anno precedente, 
dove verrà riportato il totale carburante (gasolio, benzina e gasolio serra) che i terzisti hanno 
rendicontato come anticipazione colturale a favore dell’azienda. Sarà previsto un apposito pulsante 
per visualizzare il dettaglio delle anticipazioni colturali dei terzisti con le seguenti informazioni: 
Terzista -Lavorazione -Superficie -Litri dichiarati . AFOR, in fase di approvazione della 
rendicontazione da parte dell’azienda in c/p, sulla base di quanto indicato nella sezione 
anticipazioni colturali terzisti anno precedente, riconoscerà il quantitativo rendicontabile, al netto di 
quello rendicontato dal terzista per le anticipazioni colturali.” 
 
I CAA hanno replicato a questa osservazione facendo presente che tale comunicazione non era stata 

recepita come “definitiva” ma come “proposta” eventualmente da integrare/modificare, alla quale 

non sono poi seguite altre comunicazioni. Inoltre questo documento non è pubblicato nel sito della 

Regione Umbria alla pagina dedicata al  servizio Utenti Motori Agricoli (UMA) - Carburante agricolo 

agevolato (https://www.regione.umbria.it/-/utenti-motori-agricoli-um-1), nella quale si trova 

soltanto l’ALLEGATO A 1 REGIONE UMBRIA D.M. n. 454/2001 - “Regolamento concernente le 

modalità di gestione dell'agevolazione fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, 

in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica.” PROCEDURE PER 

https://www.regione.umbria.it/-/utenti-motori-agricoli-um-1


L’ASSEGNAZIONE E LA RENDICONTAZIONE DEL CARBURANTE AD ACCISA AGEVOLATA IMPIEGATO 

IN AMBITO AGRICOLO (SERVIZIO UMA – UMBRIA) Valide dal 1° gennaio 2024, nel quale le specifiche 

tecniche sulle modalità di gestione delle “anticipazioni colturali” non sono specificate. 

Alla luce di queste osservazioni la conclusione è stata di prevedere una maggiore e migliore 

comunicazione tra Regione e Tecnici/CAA al fine di evitare il ripetersi di situazioni come questa che 

di fatto ha comportato un notevole aggravio nel lavoro a seguito della necessità di rettifica delle 

rendicontazioni lavorate fino al 22 febbraio. 

I CAA hanno inoltre evidenziato la necessità di convocare corsi di formazione per istruire i tecnici 

CAA e gli istruttori AFOR sulle novità di compilazione e verifica delle rendicontazioni e richieste 

gasolio da effettuarsi PRIMA E NON DURANTE la campagna dichiarativa (FORMAZIONE DEI TECNICI 

CAA convocata solo il prossimo 8 marzo e quella degli istruttori AFOR fatta solo a febbraio). 

Un altro problema emerso nel corso della riunione è stato che per alcuni terzisti a causa di un 

malfunzionamento del sistema a fronte di una richiesta e assegnazione di gasolio è stato venduta 

una quantità maggiore (per alcune aziende pochi litri fino a un massimo di 6500 litri nei casi 

peggiori). Di questo fatto molte aziende non si sono accorte o comunque non hanno segnalato 

l’anomalia, di fatto utilizzando il gasolio e alla fine dell’anno producendo fatture verso aziende 

clienti, con l’intenzione comunque di rendicontarlo. La Regione e l’AFOR sostengono che di questo 

problema dell’applicativo si erano accorti a settembre 2023 ed avevano avvisato i CAA delle aziende 

interessate, proponendo soluzioni come ad esempio la presentazione di richieste integrative, 

tuttavia solo in alcuni casi è stato possibile sanare la situazione. I CAA sottolineano il fatto che la 

comunicazione di questo malfunzionamento non è stata puntuale e chiara per tutti i soggetti e in 

alcuni casi è ci si è accorti del problema nel 2024, solo in fase di rendicontazione, chiedono pertanto 

come poter risolvere il disguido. La Regione risponde che ad oggi non è possibile rendicontare una 

quantità di carburante non assegnata in sede di richiesta 2023, pertanto tale gasolio eccedente sarà 

oggetto di recupero accisa. Seguiranno approfondimenti specifici delle singole casistiche per capire 

nello specifico cosa è avvenuto e quali sono state le indicazioni fornite dai vari uffici AFOR ai tecnici 

e alle aziende. 

Ultima questione sollevata dai CAA è stata il fatto che in sede di rendicontazione molto spesso 

acquisti di gasolio fatti a dicembre non vengono accettati dall’AFOR che propone di lasciare il gasolio 

in giacenza in quanto non è giustificato il suo utilizzo in un tempo breve. L’AFOR puntualizza che le 

situazioni vanno analizzate caso per caso con la regola di fare attenzione alle colture in atto e ai 

lavori giustificabili nel mese di dicembre, rapportati in modo congruo agli ettari e alle tempistiche di 

esecuzione dei lavori, non tanto per i terzisti quanto soprattutto per le aziende conto proprio. 

Nel mese di marzo il gestore del nuovo programma GARI ha proposto ed inviato proprio in data 

odierna una e-mail ai CAA proponendo dei corsi di formazione su modulo UMA, e in base alle 

adesioni è stata fissata la data dell’08 marzo. Verranno fatti anche altri corsi su altre funzionalità es. 

PUA, Registri, ecc. La Regione si raccomanda di preparare quesiti al fine di chiarire i dubbi e 

segnalare eventuali esigenze/problematiche specifiche sull’utilizzo del programma. 


